
 
Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy 

 
 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante “Disciplina dell’attività di governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante “Disposizioni in materia di giurisdizione 

e controllo della Corte dei conti”; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione 

del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina 

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 

delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito con modificazioni dalla 

legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri”;  

VISTO il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 

15 luglio 2022, n. 91, recante “Misure urgenti in materia di politiche energetiche nazionali, 

produttività delle imprese e attrazione degli investimenti, nonché in materia di politiche 

sociali e di crisi ucraina”, e, in particolare, l’art. 30 che prevede l’istituzione, presso il 

Ministero delle imprese e del made in Italy, della struttura denominata Unità di missione 

attrazione e sblocco degli investimenti; 

VISTO l’articolo 1, comma 446, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio 

di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 

2023-2025”; 

VISTO il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 

21 giugno 2023, n. 74, recante “Disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 23 giugno 2023 recante 

“Articolazione dell’Unità di missione attrazione e sblocco investimenti, istituita 

dall’articolo 14 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 21 giugno 2023, n. 74”, registrato dalla Corte dei conti, in data 7 agosto 2023, 

al n. 1199;  
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VISTO l’articolo 13 del decreto-legge 10 agosto 2023, n. 104, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 9 ottobre 2023, n. 136, recante “Disposizioni urgenti a tutela 

degli utenti, in materia di attività economiche e finanziarie e investimenti strategici”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 173, recante 

“Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro delle 

imprese e del made in Italy e dell'Organismo indipendente di valutazione della 

performance"; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 174, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero delle imprese e del made in Italy” e, in 

particolare l’art. 3, comma 2, che prevede che “presso il Dipartimento [per le politiche per 

le imprese] operano la Segreteria Tecnica a supporto del Comitato Attrazione 

Investimenti Esteri, di cui all’articolo 25 del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, 

convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91; l’Unità di missione 

Attrazione sblocco investimenti di cui all’articolo 30 del decreto-legge 17 maggio 2022, 

n. 50, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91, come modificato 

da ultimo dall’articolo 14 del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con 

modificazioni, dalla Legge 21 giugno 2023, n. 74”; 

VISTO il decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 5 dicembre 2023 di 

graduazione degli uffici dirigenziali di livello generale, registrato dalla Corte dei conti in 

data 4 gennaio 2024 al n. 3; 

VISTA la legge 27 dicembre 2023, n. 206, recante “Disposizioni organiche per la 

valorizzazione, la promozione e la tutela del made in Italy”, con particolare riferimento 

all’articolo 15 rubricato “Disposizioni in materia di approvvigionamento di materie prime 

critiche della filiera della ceramica”; 

VISTO l’articolo 5 del decreto-legge 25 giugno 2024, n. 84, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 8 agosto 2024, n. 115, recante “Disposizioni urgenti sulle materie prime 

critiche di interesse strategico”; 

VISTO l’articolo 12, commi 10-quater - 10-nonies, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 

25, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, recante “Disposizioni 

urgenti in materia di reclutamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni” che, tra 

l’altro, dispone che alla sopra menzionata struttura amministrativa Unità di missione 

attrazione e sblocco degli investimenti del Ministero delle imprese e del made in Italy è 

preposto un dirigente di livello generale con corrispondente incremento della dotazione 

organica; 

PRESO ATTO della necessità di adeguare l’organizzazione ministeriale e di aggiornare 

la dotazione organica, limitatamente al contingente riservato alla dirigenza di livello 

generale, già individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 

2003 n. 174; 



 
 

3 
 

RITENUTO opportuno, altresì, procedere con il presente provvedimento alla 

graduazione economica della posizione dirigenziale di livello generale, di Direttore 

generale dell’Unità di missione attrazione e sblocco degli investimenti, secondo i criteri 

individuati con il confronto sindacale del 9 novembre 2023 e definiti con decreto 

ministeriale 5 dicembre 2023; 

VISTE le disposizioni dei vigenti Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro dell’Area Funzioni 

centrali applicabili al Ministero delle imprese e del made in Italy; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2022, con il quale il sen. 

Adolfo Urso è stato nominato Ministro delle imprese e del made in Italy; 

INFORMATE le Organizzazioni sindacali e il Comitato Unico di Garanzia in data 16 luglio 

2025 mediante trasmissione dello schema del presente decreto ministeriale; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 
 

1. In applicazione del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, articolo 12 “Ulteriori misure urgenti per la funzionalità 

della pubblica amministrazione”, commi 10-quater e seguenti - e nelle more 

dell’aggiornamento del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 

2023, n. 174 - si fa opportuna ricognizione degli effetti organizzativi:  

- l'Unità di missione attrazione e sblocco degli investimenti è articolata in un 

Ufficio dirigenziale di livello generale, con corrispondente incremento della 

dotazione organica, per le finalità di cui all’art. 30 del decreto-legge 17 maggio 

2022, n. 50 e successive modificazioni e integrazioni. 

 
 

Articolo 2 
 

1. Al decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 5 dicembre 2023 di 

graduazione degli uffici dirigenziali di livello generale, all’articolo 1, comma 4 – recante 

le funzioni dirigenziali ascritte alla fascia C - dopo la lettera g) è aggiunta la seguente 

lettera: 

- h) “Direttore generale dell’Unità di missione attrazione e sblocco degli 

investimenti.” 

2. Per gli oneri derivanti si provvede con le risorse assegnate dall’articolo 12, comma 10 

septies, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 9 maggio 2025, n. 69.  
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Articolo 3 
 

1. Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti Organi di Controllo.  

 

                                                                                                                               IL MINISTRO 
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